
Sedici milioni e 700.000 
spettatori per la serata finale 
del festival. Tutti felici 
per i dati Auditel favorevoli 
,ma scontenti dello spettacolo 

f f Fuscagni: «Un convegno 
v, ad aprile per cambiare tutto» 
-;, Uno scherzo feroce ai danni 
h di Renato Zero, Antonacci 
$ eTullioDePiscopo 
*"* E Mario Maffucci annuncia: 

«Nel '94 farete senza di me» 

Un raggiante Enrico Ruggeri 
tra Baudo e Lorella Cuccarlni 

Le ceneri di Sanremo 
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CAMPIONI 

ENRICO RUGGERI Mistero 
CRISTIANO DE ANDRÉ Dietro la porta 
G. DI MICHELE & R. CASALE Gli amori diversi 
MATIA BAZAR Dedicato a te 
RENATO ZERO Ave Maria 
MIETTA EI RAGAZZI DELLA VIA MEDA Figli di chi 
PAOLA TURO Stato di calma apparente 
BIAGIO ANTONACCI Non so a eh i credere 
AMEDEO MINGHI Notte bel la magnifica 
FRANCESCA ALOTTA Un anno di noi ; 
ANDREA MINGARDI Sogno 
ROBERTOMUROLO L'Italiaè bbella 
TULLIO DE PISCOPO Qui gatta ci cova 
MIA MARTINI & LOREDANA BERTE Stiamo come stiamo 
NINO BUONOCORE Una canzone d'amore . 

NOVITÀ 

LAURA PAUSINI La solitudine 
GERARDINA TROVATO Non ho più la mia città : 
NEKInte 
BRACCO DI GRACI Guardia o ladro 
ERMINIO SINNI L'amore vero 
ROSARIO DI BELLA Non volevo 
MARCO CONIDI Non è tardi -
FANDANGO Non ci prenderanno mai 
TONY BLESCÌA Quel lo che non siamo 

Soddisfazione per i risultati finali di Sanremo. Il di
rettore di Raiuno, Carlo Fuscagni, e il s indaco Ca-
nessa, annunciano un convegno ad aprile per rifon
dare il Festival sulle sue ceneri vittoriose. Maffucci 
annuncia invece che lui l'anno prossimo non ci sa
rà. Terribile beffa ai danni di Zero, Antonacci e De 
Piscopo: «Avete vinto voi». Si sospetta l'efferata ban
da di Scherzi a parte, ma perora mancano le prove. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARI* NOVBLLA OPRO 

-ti 

••SANREMO. Baci e abbrac
ci È Anita cosi (senza un vero 
perché) la rissa tra Sanremo e 
il suo Festival. Cioè tra Rai e 
Comune, tra il capostruttura 
Mario'Maffucci e il, sindaco, re- ; 
pubblicano Raffaele .Canessa., 
Riconciliazi<iine. ; a ,'cosè "fatte'. • 
sulla base della parola data dal 
direttore di, Raiuno Carlo Fu
scagni, che ha annunciato per 
aprile un congresso di rifonda
zione della manifestazione ca
nora nazionale.., 

Staremo a, vedere se dalle 
parole nasceranno 1 latti. Per
che se no, ha detto ancora il 
sindaco, Berlusconi è sempre 
II. disponibile a raccogliere 11 
testimone. E poi ci sono! tem
pi 'da. rispettare. Il palafestivai 
da costruire (Dio mk) no!) e i e 
mille altre manifestazioni da 

' combinare per gli schermi di 
Raiuno Dalla Milano-Sanremo 
alle parate.folkloriche e florea
li, le mostre cinefile e feline, e 
chi pio ne ha più ne metta, È, 
come si 'dice, un .pacchetto» 
che per qualcuno potrebbe 
anche diventare un «pacco». .-• 

.. Ma cosa importa? Purché 
Raiuno rimanga la prima rete: 
degli Italiani e i a Rai «centrale»-

' nel sistema televisivo che vede 
(unicum planetario!) il capita
lismo in un solo imprenditore. 
Queste, più o meno; le consi
derazioni generali fatte da Fu-

; scagni, che appariva come 
\ sempre serafico e più di sem

pre lapalissiano. Ma fermo sui. 
suoi principi. Come quando ha 
detto che Raiuno è «una rete 
che-si rivolge a tutti e che non 
mette all'indice nessune, nep-
puicquella peccatrice di Ma
donna. In risposta alle critiche 
che una parte del mondo cat
tolico rivolge alla rete e che, 
qui a Sanremo, hanno provo
cato un ennesimo episodio di 
supponenza baudesca nel 

- confronti di' una giornalista 
dellVtuueni're. • :..'-> 

Baudo perciò alla conferen-. 
za stampa conclusiva non è 
venuto, vuoi per stanchezza, 
vuol per spocchia, vuoi perché 
convinto a non mostrarsi in sa
la stampa. E ne siamo grati a 
lui e ai suoi prudenti consiglie
ri. Quindi'.la cerimonia si è 
conclusa in una soporifera pa
cificazione generale. 1 giornali
sti hanno riconosciuto che 1) 
verdetto della giuria è stato 
giusto e non sospetto, che l'Ex
plorer e la migliore società di 
rilevazione possibile, che la 

" combine discografica non c'è 
stata, perché la Fonit non ha 
vinto come' si/ temeva (con 

' Mitighi, ma più,che altro con 
1 Meli). Mentre.ha vinto la Fimi 

(associazione delle multina
zionali del disco) che dal festi
val si era praticamente disso
ciata e si è poi pappata tutti i 
premi. . • >••>•,.... ........,,..-,.!...•. 

Insomma, qui sul Titanlc 
che naviga verso l'iceberg del 
futuro, si continua a ballare al 
ntmo rassicurante della conti
nuità. Unica nota preveggente 
quella intonata da Mano Maf
fucci. Il quale, a sorpresa ha 
annunciato che lui l'anno 

prossimo, «In linea di tenden
za», non ci sarà a governare 
quello che sarebbe il suo tredi
cesimo festival. Superstizioso? 

'.'. No, ambizioso. 
,<!,,,.Mentre,Carlo Fuscagni, at-
ituaje direttore di rete, alla no-

:•., stra domanda ha1 risposto che 
la Rai sta cambiando, ma che 

,,' comunque a lui mancano 5 
' anni alla pensione e ancora 

; : per 5 anni il suo contributo lo 
:^darà. • ' >V; :-*,.:•A/.ft-^ 

• Adesso che vi abbiamo cosi 
: tranquillizzato, veniamo ai dati 

.-' di ascolto dell'ultima serata. 
Basta un numero: 16.786000 

, telespettatori., corrispondenti 
..al 69.17% del pubblico totale 

La percentuale è pari a quella 
• del '92. mentre lacifra assoluta 

è più alta addirittura di 2 milio
ni. Ecosl sia. , . 

-. .: Passiamo, ai vincitori per di-
'-'•, re che Enrico Ruggeri è stato 
• simpaticissimo, .nel trionfo fi-
'. nate, a giustificare una vittona 
.' annunciata con tanto anticipo, 
: ma che, al momento della ga-

'.'.', ra, si era quasi mimetizzata. E 
:. ha dato tutto lo spazio possibi-
"; le a Cristiano D e André e alla 
:' coppia Rossana Casate-Grazia 
;; Di Michele, sostenendo che la 
' sua soddisfazione non sareb-
'. be stato tate senza di loro Ve

ramente cavalleresco, come 
, • pure De André figlio, che ha 
. : dato parte del merito anche al

la stampa. Secondo lui noi 
' giornalisti con le nostre enti-
;: che severe avremmo educato 
• il pubblico (e quindi anche te 

, giurie) a distinguere la qualità 
• ;', delle canzoni. Troppo buono. 

: .- Grazia Di Mlchele.invcce, ha 
« accusato la crudeltà della eli-

• mlnazlone, descrivendo una 
,• sorta di serraglio,, nel quale i 

cantanti sarebbero stati tenuti 
'.: in attesa dei risultati, di fronte a 

un signore con cuffia che, indi
candoli col dito alla fine decre-

:••.'• tava: tu, tu, tu dentro e gli altri 
".': via. •.:•,•:•;•/;, •'-:••;. ><UW „•.,. "•'-•. 
':,-'• Personalmente non abbia-
'.-; mo pianto per questa rivelazio-

-' ne, ma altri colleghi più sensi-
bill avevano gli occhi rossi. 

'..Iniettati di sangue addirittura 
.', quando ha cercato di parlare il 
,;'- povero Nek' (terzo dei glova-
; ni), che ha ribadito il suo uni-
,.'. co concetto: «Ho 21 anni e so

no perla vita». ••;'!;•;' ••,w:-y-.-':,:; 
.- ... Vita spericolata, alla Vasco, 
- ' quella di crii a Sanremo è ve

nuto non per vincere ma per 
' - fare scherzi terribili. Uno, co-
•;" me si sa, è toccato a Roberto 
',' D'Agostino, un altro ancora 

.•'••• più crudele, a Zero, Antonacci 
. e De Piscopo. 1 quali, mentre 

: attendevano nel famoso serra-
"• glio, si sono sentiti annunciare 
' la vittoria da un signore con 
.,-• cuffia, poi scomparso nel nul-
, la. Si sospetta, ovviamente, 
. della banda di «Scherzi a par-
: te». Ma per saperlo con certez

za, ha commentato astuta-
; mente Fuscagni, basta atten

dere la messa in onda del pro
gramma di Canale 5. E cosi gli 
scambi tra Rai e Rmnvest con
tinuano: una Cuccannl a me, 
una beffa a te. L'Auditel a noi. 

Rossana 
Casale 
e Grazia Di 
Michele 
A sinistra 
Andrea 
Mingardi 
una delle 
rivelazioni 
del (estivai 
In basso -
Cristiano 
De André 
e Adriano 
Aragozzini 

Ma la musica popolare 
ormai non abita più qui 

ROBERTO GIALLO 

tm SANREMO. Da qualunque 
parte lo si guardi e lo si valuti, il : 
Festival di Sanremo, momento 
supremo dell'esposizione del
la canzone italiana di fronte al
la nazione, si presenta come 
un mostro difficile da domare. 
A chi chiede canzoni si rispon
de tivù; a chi valuta la tivù, cioè 
lo spettacolo vìa etere che in
chioda milioni di italiani, si ri
sponde dicendo che di un fe
stival di canzoni si tratta. Una 
specie di gioco delle tre carte, 
insomma, che dà ragione alla 
logica della quantità che so
vrasta la qualità: tante canzoni 
e pochissime buone, tanti con
tatti televisivi, eppure una crisi 
del disco che si perpetua all'in
finito. .-.•..- •'••-••• ,.-,. '- •.-:•";. •.-. 
. • Ha ragione da vendere Fran- . 

cesco De Cregori quando dice 
che non esiste la musica legge
ra, che la parola è ruffiana e 
stupida e si dovrebbe parlare ; 
piuttosto di musica popolare, ;• 
senza paura di scomodare 
concetti impegnativi. Diciamo 
allora, accettando le bacchet
tate di Francesco, che a Sanre
mo passa si musica popolare, 
consumata però in modo leg
gero. Diciamo di più. in modo 
distratto, casuale, televisivo al
l'eccesso. E diciamo ancora. 

per nulla rappresentativo, or
mai, del sentire del Paese, che 

- segue si la manifestazione in 
: modo massiccio, ma che poi 

non compera quella musica, 
"'::• che se la dimentica - fatte sal-
, ve quattro-cinque canzoni — 
• c h e l a rimuove fino al festival 

seguente. .-.••. . . . . 
La scissione tra paese e lesti-

, vai, smentita clamorosamente 
• dagli ascolti tivù, era dolorosa-
7. mente visibile l'altro giorno per 

le strade della cittadina ligure: 
il paese dei problemi quotidia-

• ni, della disoccupazione, della 
>' disperazione indotta dalla crisi 
• era espulso totalmente. Non 
. solo dall'Arislon, dalle dirette 

'••: televisive, dal chiacchiericcio 
.": incessante dei giornali, bensì -
; ed è gravissimo - proprio dalla 
. musica, dalle canzoni. È un 
. fatto che dovrebbe far pensa

re: a che serve una rassegna 
che espone la musica italiana 

' se della vita italiana in quella 
: manifestazione non entra nul-
'•• la, se le canzoni recitano sem-
' pre la stessa manfrina, se per-
, sino i suoni - complice l'or

chestra - suonano uguali e im
mutabili da decenni? Non è un 
discorso nuovo, ma è (orse il 
discorso centrale della musica 
popolare italiana, e non è un 

caso chi. una delle svolte stori
che del palnmonio canoro na
zionale sia venuta a un certo , 

: punto (anni Settanta) proprio ; 
' da chi cominciò a cantare in 
. modo diverso e a parlare di 

: nuovi argomenti, capaci di ? 
. toccare l'Italia vera, non solo le 
.. cartoline ingiallite della Rivie-
, • ra. Ma a Sanremo no: cosi co- : 
'.' menon passarono allora ican-
• ; fautori, non passano ora i no- • 
; mi nuovi, .le tendenze inedite, 

'{. le novità. Le case discografi-
'•;•: che - quest'anno per la prima 
; volta divise in due associazioni 

di categoria - non rischiano 
v molto portando al festival prò-
. I- dotti standard, spesso a basso 1 
; , costo. E non potrebbero certo, 
;. stante la formula della gara, 

. portare l'avanguàrdia o anche • 
J • semplicemente i campioni del l 
: mercato: al di là del fatto che ' 
; Sanremo non fa vendere i di- . 
, seni c'è anche quello, pesante, ; 
;: che la struttura è vecchia/c in- • 
"gessata e certo chi passa di qui ' 
'.'.• si confonde a tutti gli altri, non 
•' esce, non brilla anche se meri- ' 
• terebbe. . - , 
>;••'• La formula, del resto, è vec-
' chia anche rispetto al mercato: 
..; con ÌM5 giri morto e sepolto, • 

la formula di una canzone e 
via - tre minuti per valutare il 
lavoro di intcn staff tecnici e 
artistici - non rende certo giu
stizia al lavoro che c'è, o po

trebbe esserci, dietro. Mortifica 
i progetti musicali, penalizza le 

• innovazioni, finisce per sfrutta
re la canzone - anche al festi
va l - come si fa durante l'anno: 
un riempitivo perle trasmissio
ni tivù, mai un discorso critico, 
mai una valutazione estema al 
diluvio di violini, mai uno spes
sore che vada al di là di qual
che battutina sui dettagli più 
insignificanti. - . . ' . , « -

Che festival della canzone è 
, quello in cui Milva viene elimi-
- nata a causa del vestito che in
dossa? E quali selezioni si sono 
fatte, preventivamente, per far 
passare strofe come «Risalgo il 
tuo seno come un carpa il fiu
me» (Nek)? E come mai nel-' 

. l'anno della caduta della solita 
lottizzazione a fare il pieno di 
concorrenti sono state Ricordi 
e Fonit Cetra, poi peraltro pu
nite duramente dai risultati fi-

' nali? Cosa spinge alla creazio-
'. ne di leggende come quella 
che vuole Minghi un grande 

' musicista o Renato Zero un 
profeta? .** .->-••- ••»••••• • " • « • " • 

Forse è vero, forse chiamare 
•leggera» la musica popolare è 
un delitto. Va detto, però, che 
il delitto vero si consuma nel 
momento dell'esposizione. Si 
parla sempre di quantità del
l'ascolto e mai della qualità, 
per esempio. E anche il ntor-

Lo sfogo di Adriano Aragozzini 

«L'unico patron 
posso essere io» 
«L'eliminazione è il cancro del festival». «Il festival 
della canzone italiana non deve guardare in faccia a 
nessuno, specialmente all'Auditel». «Il comporta
mento dell'industria discografica è stato vergogno
so». Cosi parlò Adriano Aragozzini, il produttore 
considerato «indesiderato» dal Comune di Sanremo, 
inquisito per corruzione e deciso a dare battaglia' 
«Quelchec'èdi buono l'ho inventato io» 

nello del "qui si canta dal vivo" 
nschia di lasciare il tempo che * 

• trova in un paese dove dal vivo • 
< suonano in pochissimi, dove • 
1 tutta l'attività musicale è filtrata v 

dal mondo della discografia, % 
.'.. con i suoi problemi di spese e >-. 
;• ricavi. Ecco Sanremo: negozi ':• 
' agghindati con copertine di di- 'f; 

seni, capitale della musica pò- | 
" polare, crocevia delle massime 
., aziende del settore. Ma nem- • 
j ; meno un bar dove si suona, * 
?', nemmeno una cantina per i ,' 
- gruppi di base, uno straccio di •' 
. struttura che permetta durante ."'• 

" l'anno ai musicisti di fare musi-
" ca. Ciò avviene drammatica- £ 
: mente anche nel resto del pae- «• 

•••I se: chi suona lo fa per l'indù- V 
H stria o - fatte salve piccole sac- ::; 

: che di resistenza - non suona, 
i • Comprensibile che l'orecchio ' 

del pubblico sia abituato ai • 
;•'.'• suoni costruiti e raffinati delle S 
'<". sale di registrazione, ed evi- 3 
';•-• dente che il festival diventi poi 2? 
:. la foglia di fico per chi dal vivo * 
. non canta mai e lo fa per tre ? 
• minuti, una volta l'anno, sul '';: 

:,'•.• palco dell'Aristea . Con le 5" 
-, trombe intomo che dicono: £ 

< ecco la canzone italiana che •' • 
"•'• piace alla gente' Invece di dire' 
< ' ceco la canzone italiana che la 

gente - non avendone altra -
guarda in tivù. Leggermente, 
soavemente, distrattamente. 

• i SANREMO Adnano Ara
gozzini, il giorno dopo. Se
duto alla sua scrivania in 
uno degli ufficetti dell'An-
ston ride, stringe mani, spie
ga la sua formula per far tor

nare grande Sanremo ' 
Si scalda e smania per 
difendere la sua visio
ne di una manifesta- " 
zione che dovrebbe 
avere, secondo lui, un 
solo patron.. magari 
con nome e cogno
me, Adriano Aragoz
zini. Lui, del - resto, 
non le ha mai manda
te a dire, conquistan
dosi nemici a iosa, ma 
anche un pugno di 
strenui estimatori che 
ricordano il ' festival " 
del '91, quando Ray 
Charles faceva trema
re i polsi e le canzoni 
italiane venivano can
tate da star straniere ' 

AragozzuiL da lei a 
si aspettava almeno 
qualche J,- bordata 
contro questo festi
val mediocre, inve- . 
ce è stato zitto, qna-

' si non »'è visto... 

Sono ; consulente " e 
produttore esecutivo, 
quando ho accettato 
sapevo di non essere 
io il patron e quindi ' 
sono stato dentro il 
mio ruolo. I! mio con

tratto scade nel '94 e io ho 
sempre rispettato i contratti, • 
ma poi... . ;. ; • . -• 

r.'.Pol? -'-. V- -
Da quel momento in poi se 
faccio il festival lo faccio da 
solo. Patron, dittatore, dite 
come volete. ..,-? 

Pure, lei non ha lesinato 
critiche. SI dice che è con-

. ' tro le eliminazioni volute 
..' da Bando. ,;..^; -.-v;,. 

Contro il parere di Bixio e 
Ravera (gli altri due produt
tori esecutivi, ndr.'j la Rai 
aveva abolito le eliminazio
ni. Poi è arrivalo Baudo e le 
ha volute di nuovo. Avrei po
tuto dare le dimissioni, ma 

; non l'ho fatto. >-,> •;•;.- •»,"-
Una come Milva al festival 

: non d torna più... , 
Non solo •• Milva. :• Questo 
meccanismo allontana 1 
grandi artisti, l'eliminazione 
è il cancro del festival, bruta-
I izza cantanti e premia, sem-

; pre chesia vero, solo l'ascol
to tivù. Io invece dico: al dia
volo l'Auditel, portiamo 
buona musica e facciamo 
venderei dischi 

Non salva nemmeno le ca
se discografiche? . 

Per carità! La Fimi ci ha mes
so 1 bastoni tra le ruote da 
subito. Io Rod Stewart l'ho 
accettato subito, nonostante . 
avessimo litigato due anni : 
fa Ma ho trattato con la Wca ; 
di NcwYork. nonconquell.i : 
italiana. .•: *&,>",•.,.•..7..<-•;:.»'•• 

Ma questo famoso boicot-
taggk>com'è andato? 

Una cosa da non credere: ' 
vengono qui e dicono: ab- • 
biamo l'80 per cento del 
mercato, vogliamo almeno • 
il 50 percento di artisti in ga- [ 
ra. Poi, siccome gli artisti -
erano 10 invece di 12 hanno • 
scatenato questo putiferio, v. 

Per i giovani però le ade- ' 
zionl le terrebbe. .: A„. . , ; 

Come no, ma con giurie ere- : 
dibili e serie, come la Doxa. 
non come quelle di que- -
sfanno fatte di compratori 
di dischi che invece i dischi < 
li hanno sentiti alla radio..! 
Certo, la Doxa costa molto, .i 

Vuol dire che la Rai ha U- '" 
rato al risparmio? »• -

Non credo che si offendano 
se lo dico. . . • 

Aragozzini, che lei ai can- . 
dldi al festival non è an 
mistero, ma ci dica cosa " 
serve per farlo bene, i;..^,: 

Posso dirlo davvero? Ci vuo- . 
le uno con i coglioni e carta • 
bianca, uno che parla con , 
tutti e che non si fa ricattare -
da nessuno, che libera il te- S; 
stivai da chi crea problemi, t 
uno che parli con gli artisti e • 
li faccia venire perchè l'o- ; 
biettjvo è salvare la canzo
ne, non lo stipendio dei di- ' 
scografici. »>.,..-;;v,.;,•»(;-<?J-ri 

E questo qualcuno sareb
be w. ,••,.,*,-..•., , ,-,,-; ,., •: 

Sarei io si, ma si ricorda i 
miei festival? LI i dischi si • 
vendevano eccome, si par
lava di boom, addirittura... ». -

Però con un processo in ' 
corso per corruzione... 
Dicono che il festival del • 
'Slleirhacomprato. ".,•; 

lo sto subendo un processo ; 
per corruzione, fatto a cui ,; 

sono estraneo. Non le rac- ~-
conto ora cose già scritte, a 
parte che il processo l'ho :' 
chiesto io. Piuttosto chieda ; 
al Comune di Sanremo, che ;• 
è latitante, che promette e -: 

non fa, che ciancia del pa- 'f 
lazzo della musica e poi non ' 
fa nulla. La solita stona. 

- - ORGi 


